
ter (p. tq I), in  questo indirizzo dovrli scguitarc zl siavrirc, e procurare 
di rci~dere storiche, critiche ed esatte qiìelle ititcrpcti-azioni che erano 
ottjiiic nell'avviaimei~to, iiia talora alquanto fi~ntzistichc nci ~iarticolari. 

Ji!ti~~)l,rcr.r JODL. - Acstltc~ik Re19 bildcitdeìt Ir'liitste, Iig. v. \V. IÌurncr. - 
Stuttgart u. Berlin, Cotta, 1917 (S.'', pp. xir-407). 

Quest'opera postuma del professore vjenncse Jodl, sebl~eile levata al 
cielo dal suo cditore, sarebbe potuta restare inedita senza danno nessuno 
degli studi e con vant;igci'o del nome dell'autore, che i: dcc«rosnmcnte 
raccotnandato alla pregevole Storia dell'Eiicn. Cii  nei paragrafi della stia 
nota I?~icologin, colisacrati si sentiiiieii ti estetici, i l  .lorll aveva dato ai$- 
gio del suo ecleitisn-io confusioi~ario i11 fatto di teoria (Jell'arte; e nel 
presente volume si ritrovoranrio, forse non seiiza stitpore dei lettori i t i i -  

liani, tutte le piìt vecchie e giossolatii e arbitrarie e scontiesse dottrinc, 
distinzioni e classificazioni della trridizioilrile Esteticti tcciesca. L'arte vi 
è concepita come una serie di forme gradevoli a cui si aggiunga un con- 
tenuto espressivo, con dosqtura variante da arte ad arte, sicchè dove, nella 
ii~usico, le fo rmi  .gradevoli sarebbero il più e forse i l  tutto, nelln 1,oesi:t 
il contenuto espressivo sarebbe i l  più, se anche non il tutto! Vi si riparla 
delle forme gradevoli fondatrtciitaIi, cl-ic sarcbbcro l'euritrriia, la propor: 
zionalith e l'arrnoiiia; e si osa ripetere la quasi builesca trovata fort~iri- 
listica dello Zitnmeriiiann, facendo rientrare 1' n espressione » tra le for- 
me » >grndevoli, cotne « armonia'» di « contenuto » e n forma n ! « 11 
caso più importante della legge. dell'armonia, sul qutile la più antica e 
idealistica Estetica aveva propriamente costruito tutta la sua ~eoria, ì: 
l'accordo tra contenuto e forma, specialrneiile nelle ~ r t i  che si svolgorio 
secoiido il principio della imitazione: la perfezione dell'irnitaziot~e. I.,"ar- 
monia, i11 questo senso, è offesli dovunrlue un'opera cl'arte suscita il sc11- 
timento che l'artista non abbia saputo esprimere ciò clic desiderava espri- 
111cre o dove i1 ricordo del modello naturale contrasta spiacevoltnente con 
l'imperfezio~ic o iiicompiutezza della copia m (p. 159)~ Coine si vede, iloo 
iiiaiica netliqeilo 1' « iniitazioile -della riaturn », che, infatti,'$ il naturale 
ljresupposto di chi concepisce la forma fuori del coiltenuto e il conie- 
liuto fitoii della forma e, invece di  lavorare col pensiero, ozia tra gli 
idoli dell'imniaginazione. Giova, in uiiìrno, avvertire che, sebbene i l  l i-  
bro del Jodl s'itititoli Estetica: delle arti jprrative, ricm contiene su tale 
Zirgoniento altro che generalith dottrinnli come quelle d i  'cui si è dato 
saggio, e coinpilatorii ragguasli st~fta storia delle arti, e n b t ~  fa tiessuri 
teilt'atitro, c tiot-i iiiostra ncssutia capacità, di entrare nci dificili prohleii~i 
che si attengono aliti critica delle arti figurative. 
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